CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA DI ISTITUTO - SI AL DIRITTO DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI A VEDERSI FORNITI I DATI ANALITICI DEI LAVORATORI PAGATI CON IL FIS-

Le organizzazioni sindacali FLC - CGIL FROSINONE LATINA, CISL SCUOLA FROSINONE, UIL SCUOLA RUA FROSINONE, SNALS CONFSAL FROSINONE, FGU PROVINCIA DI FROSINONE, rappresentate e difese dagli avvocati Gianluca Magnani, Raffaele Boianelli, Paola Cerrito, Alessandro Sala e Carlo Capocaccia hanno ottenuto una significativa decisione dal Tribunale di Frosinone, Sezione Lavoro, che con il Decreto del 25 giugno u.s. ha con chiarezza stabilito che costituisce condotta antisindacale il comportamento del D.S. che si rifiuti di consegnare alle O.S. stesse i prospetti recanti i nominativi del personale utilizzato nelle prestazioni aggiuntive, con l'indicazione per ciascuno di loro delle attività, impegni orari e relativi compensi accessori.

E che una siffatta violazione del dovere di informazione costituisce, altresì, ostacolo all’avvio della contrattazione integrativa di istituito con conseguente illegittimità dell'atto unilaterale  adottato dal D.S.
In particolare, le 00. SS. di cui sopra fanno convenuto in giudizio ai sensi dell'art. 28 L. n. 300/70 il Ministero

dell'Istruzione, Università e Ricerca, nonché il Dirigente Scolastico (D.S.) dell'Istituto Comprensivo Statale Veroli 1°, per sentir dichiarare l'antisindacalità e la conseguente repressione della condotta posta in essere dal D.S. dell'I.C. Statale Veroli 1° per aver quest'ultima negato la consegna alle OO.SS. dei prospetti recanti i nominativi del personale stilizzato nell'a.s. 2018/2019 nelle prestazioni aggiuntive, con l'indicazione per ciascuno di loro delle attività, impegni orari e relativi compensi accessori, nonché per aver adottato atto unilaterale sulle materie oggetto di contrattazione integrativa di istituto ai sensi dell'art. 40 comma 3 ter del D.Lgs. 165/2001 in difetto dei presupposti ivi previsti.

Le OO. SS. hanno precisato che la consegna di detto prospetto analitico serve a verificare la corrispondenza delle somme liquidate con quelle programmate, di conoscere l'eventuale entità delle somme non utilizzate per poterle reinvestire, nonché di poter assicurare l'accesso ai diversi Fondi da parte di tutto il personale dipendente dell'istituto stesso, attuando una equa distribuzione delle attività e dei relativi compensi. Una completa ed adeguata informazione sull'utilizzo dei Fondi nell'a.s. precedente (a.s. 2018/2019) costituisce inoltre presupposto per l'avvio della negoziazione del contratto integrativo di istituto dell'anno scolastico in corso (a.s. 2019/2020). La D.S. invece si sarebbe rifiutata di fornire i prospetti richiesti adducendo quale motivo la violazione della riservatezza dei dati del personale e la necessità di una formale istanza di accesso agli atti ex L. 241/1990.

In secondo luogo,  le OO.SS. hanno dedotto che la D.S. in data 28.1.2020 ha adottato atto unilaterale sulle materie oggetto di contrattazione integrativa in violazione dell'art. 40 comma 3 ter del D.Lgs. 165/2001 per difetto dei presupposti ivi previsti, assenza di una valida motivazione, nonché disponendo unilateralmente anche su materie non ricomprese tra quelle suscettibili di essere disciplinate con tale strumento, modificando unilateralmente anche la parte normativa del contratto integrativo di istituto di validità triennale, già disciplinata con il contratto di istituto relativo al precedente a.s. 2018/2019, e inoltre senza successiva riconvocazione delle delegazioni sindacali per la prosecuzione delle trattative finalizzate alla stipula del contratto Integrativo a.s. 2019/2020.

Orbene , il Giudice del Lavoro ha accolto integralmente il ricorso di cui sopra e le argomentazioni poste a fondamento dello stesso  ed ha affermato che :

“…. nella materia in esame, a fronte dell'interesse partecipativo e non meramente conoscitivo vantato dalle organizzazioni sindacali, non open il limite dell'anonimato dei dati e sussista, invece, un interesse tutelato dei soggetti sindacali a conoscere ogni particolare del procedimento e, quindi, / "nominativi dei singoli", "la natura degli incarichi e progetti svolti " "la individuazione puntuale ed analitica delle somme riconosciute a ciascuno di loro " (cfr. Tribunale di Cagliari, decreto n. 4862 del 8.4.2020).

Le modalità di informazione pretese dalle organizzazioni sindacali ricorrenti, del resto, sono pertinenti alle prerogative che la contrattazione collettiva riconosce alle medesime di verificare la corrispondenza delle somme liquidate con quelle programmate e di assicurare l'accesso ai diversi Fondi da parte di tutto il personale dipendente, attuando una equa distribuzione delle attività e dei relativi compensi ed evitando il cumulo di incarichi. Risultano inoltre proporzionate rispetto alla indicata finalità partecipativa cui il diritto di informazione è funzionale, dal momento che la reale possibilità di verificare pienamente e compiutamente il rispetto dei criteri sopra indicati non può prescindere dalla completezza dell'informazione ottenuta e dalla possibilità di conoscere i concreti destinatari delle risorse impiegate.

Dalla normativa descritta discende che l'adozione dell'atto unilaterale può avvenire solo dopo che le parti abbiano compiuto ogni ragionevole sforzo per raggiungere l'accordo nelle materie demandate, nel rispetto dei principi di responsabilità, correttezza, buona fede e trasparenza dei comportamenti finalizzati alla prevenzione dei conflitti. E', inoltre, normativamente previsto che, dopo l'adozione dell'atto unilaterale provvisorio, le trattative devono

In primo luogo, la stessa violazione del dovere di informazione a carico dell'istituto scolastico convenuto (prima condotta denunciata) ha ostacolato e impedito l'avvio della negoziazione del contratto integrativo di istituto per il nuovo a.s. 2019/2020, cui poi è seguita l'adozione dell'atto unilaterale in esame. L'omessa consegna dei prospetti analitici con i nominativi 

del personale utilizzato nelle prestazioni aggiuntive nel precedente anno scolastico (a.s. 2018/2019) ha infatti impedito alle organizzazione sindacali ricorrenti di conoscere i dati necessari per una partecipazione attiva e consapevole alla trattativa del nuovo contratto integrativo.

In secondo luogo, una volta adottato l'atto unilaterale, l'istituto scolastico ha del tutto trascurato la natura provvisoria dello stesso, omettendo di convocare le parti sindacali e di riprendere le trattative, come richiesto dalla legge, in modo da pervenire alla sottoscrizione dell'accordo sulle materia disciplinate solo in via provvisoria ".

Pertanto il Giudice del Lavoro del Tribunale di Frosinone, in accoglimento del ricorso  ha cosi stabilito:

"Dichiara l'antisindacalità delle condotte descrìtte in motivazione;

Per l'effetto ordina alla Dirigente Scolastica dell'Istituto scolastico di Veroli di consegnare alle OO.SS. ricorrenti i prospetti recanti i nominativi del personale utilizzato nell'a.s. 2018/2019 nelle prestazioni aggiuntive, con l'indicazione per ciascuno di loro delle attività, impegno orari e relativi compensi accessori;

Ordina altresì al Dirigente Scolastico dell'Istituto scolastico di Veroli di effettuare la convocazione della delegazione sindacale in data concordata tra le parti per esperire la trattativa sulla proposta di contratto integrativo di istituto;

Dispone che il presente decreto sia affisso, per 7 giorni, nell'Albo dell'Istituto scolastico di Veroli;

Condanna la amministrazione convenuta al pagamento delle spese del giudizio che liquida in euro 2.500,00, oltre I.V.A. C.P.A. e rimborso forfettario delle spese generali, con distrazione."


